
L'EDITORIALE 
DI ALESSANDRA TUZZA 

E' giunta la fine di un anno che definire
orribile può sembrare scontato, ma è
l'aggettivo che più sintetizza questi 12
mesi di pandemia vissuti sull'orlo del
baratro dall'UE e dal mondo intero. 
Emozioni dirompenti hanno
accompagnato un periodo animato da
paure mai vissute dalle nostre
generazioni e da speranze mai
ipotizzate in precedenza. 
Oggi scriviamo sull'onda della fiducia
verso il futuro che il Vax day sta
provocando in tutta Europa. Convinti
che tra qualche mese si potrà tornare ad
una vita libera, senza Covid19  fatta di
abbracci e di condivisione. Una visione
possibile grazie allo sforzo della
Commissione europea,  mai tentato
prima, di superare tutti insieme, come
cittadini europei la pandemia del secolo,
che ha portato via oltre  1,76 milioni  di
individui in 12 mesi. 
Una nuova Europa ci attende alla linea
di partenza del 2021!!!
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La pol it ica di Coesione rappresenta una del le 13 pol i t iche
settorial i  del l ’Unione Europea insieme ad agricoltura, pesca,
ambiente, salute, dir i t t i  dei consumatori ,  trasporto, tur ismo,
energia,  industr ia,  r icerca, occupazione, asi lo e
immigrazione, f iscal i tà,  giust iz ia,  cultura e istruzione e sport .
I l  suo obiett ivo è quel lo di rafforzare la coesione
economica, sociale e terr i tor iale concorrendo così al la
real izzazione del la Strategia 2020 per una crescita
intel l igente, sostenibi le e inclusiva del l ’Unione Europea, per
prevenire i l  decl ino e promuovere uno svi luppo
armonico dei terr i tor i .  In Ital ia la pol i t ica di coesione deve
confrontarsi  con le diff icoltà lavorat ive del le persone,
soprattutto dei giovani e del le donne,
che non esprimono a pieno le proprie potenzial i tà nel la sfera
economica.  
I l  Country Report I tal ia diffuso dal la CE mette in evidenza
alcuni degl i  aspett i  più preoccupanti :  
- l ’a lto tasso di inatt ività fra i  giovani,  le donne, e la
popolazione meno qual i f icata.  

I  FOCUS DELLA
POLITICA DI
COESIONE EUROPEA
By Alessandra Tuzza 



LA SITUAZIONE ITALIANA 

Nel 2017 la percentuale di giovani che si
trovavano al  di  fuori  di  circuit i  lavorat ivi
o di istruzione e formazione (NEET), al
20,1 %, era la più alta d’Europa;
- l ’elevato tasso di disoccupazione dei
giovani “che ha r ipercussioni negative a
lungo termine sul la formazione del le
competenze e sul l 'occupabi l i tà futura dei
giovani;
- i l  divar io in termini di  occupazione fra
uomini e donne che, pur essendosi
leggermente r idotto negl i  anni recenti ,  s i
attesta ad un valore (di 17,8 punti
percentual i)  sensibi lmente più elevato
del la media europea (11 ,5 punti) ,  che
col loca l ’ I tal ia a l ivel lo dei paesi UE più
arretrat i ;
-  i  drammatici  divar i  terr i tor ial i  che
caratter izzano questi  fenomeni.  Ben 14
punti  percentual i  separano i l  tasso di
occupazione del Sud, r ispetto al la media
nazionale;
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- la dinamica dei salar i  è stagnante (“ la
retr ibuzione reale per dipendente r imane
ben al  di  sotto del l ivel lo del 2000”)
anche per effetto di un’analoga debolezza
nel la crescita del la produtt ività.  La
r isultante netta di questi  ed altr i  problemi
economici e social i  che aff l iggono i l
nostro Mezzogiorno è i l  tasso migratorio
fra le regioni più arretrate e quel le più
prospere.
Oggi l ’ I tal ia combatte ancora contro i l
dramma occupazione, nonostante nel
2015-2017 l ’occupazione al  Sud abbia
mostrato segni di  recupero, tale r ipresa è
stata trainata dal l ’occupazione
temporanea, e non ha r iguardato affatto le
componenti  giovani l i :  
a l ivel lo nazionale i l  suo l ivel lo resta
ancora lontano da quel lo precris i .  Per
creare prospett ive di svi luppo credibi l i
nel le aree arretrate è necessario che i l
s istema economico crei in numero
adeguato, opportunità lavorat ive di
qual i tà,  ossia posti  di  lavoro che
corr ispondono al le ambizioni ed al le
qual i f iche dei giovani e del le donne più
competenti ,  motivat i  e intraprendenti .  La
pol it ica di coesione consente di incidere
sul la qual i tà del l ’occupazione attraverso
una moltepl icità di leve. Perseguendo
alcuni degl i  obiett ivi  di  l ivel lo operat ivo
propri  del la pol i t ica di coesione europea
può mirare tra l ’a ltro, direttamente o
indirettamente, a creare posti  di  lavoro di
qual i tà nel le imprese e nel le organizzazioni
pubbliche e del pr ivato-sociale.  
Gl i  obiett ivi  specif ici ,  f ra quel l i  che si  sono
dati  i  fondi FESR e FSE+ per i l  periodo
2021-27, abi l i tano ad intervenire in ambit i
in cui s i  creano opportunità lavorat ive di
qual i tà per i  giovani e per le donne,
soprattutto nei terr i tor i  in r i tardo di
svi luppo.
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Nella fase attuale è in corso i l  lavoro del
partenariato che è art icolato in cinque Tavol i
tematici ,  uno per ciascuno degl i  Obiett ivi  di
pol icy oggetto del la proposta di
Regolamento (UE) recante le disposizioni
comuni sui fondi:
Tavolo 1 :  un’Europa più intel l igente
Tavolo 2: un’Europa più verde
Tavolo 3: un’Europa più connessa
Tavolo 4: un’Europa più sociale
Tavolo 5: un’Europa più vicina ai  cittadini
Tutto i l  partenariato è chiamato a
partecipare att ivamente al
processo di programmazione tramite
specif ici  contr ibuti  che saranno uti l i ,  a l la
redazione, a cura del Dipart imento per le
Pol it iche di Coesione, di  un documento
di s intesi  rappresentat ivo degl i  esit i  del
confronto per ciascun Tavolo. I
cinque documenti  saranno uti l izzat i  e aff inat i
nel le fasi  successive di
preparazione del l ’Accordo di Partenariato e
dei Programmi Operativi .  La Pol i t ica di
Coesione sarà f inanziata dal Fondo di
Coesione (FC), dal Fondo Europeo di
Svi luppo Regionale (FESR) e dal Fondo
Sociale Europeo Plus (FSE+).  Per i l  nuovo
periodo di programmazione la Commissione
europea ha proposto una serie di importanti
cambiamenti  in un’ott ica di maggiore
semplif icazione,
f lessibi l i tà ed eff icienza nel l ’uso del le
r isorse. Innanzitutto, gl i  11
obiett ivi  tematici  del l ’attuale periodo 2014-
2020 saranno sost ituit i  da 5 più
ampi obiett ivi  strategici ,  di  evidente r i l ievo
europeo, che consentiranno agl i
Stat i  di  essere f lessibi l i  nel trasfer ire le
r isorse nel l ’ambito del la propria azione.
Infatt i ,  i l  FSE+, i l  FESR ( i l  Fondo di Coesione
e i l  FEAMP) sosterranno
i seguenti  obiett ivi  strategici :
1) un’Europa più intel l igente (a Smarter
Europe) attraverso la promozione di una
trasformazione economica innovativa e
intel l igente;

le principal i  novità: 

1 .  2.  un’Europa più verde e a basse emissioni
di carbonio (a greener,  low-carbon Europe)
attraverso la promozione di una transiz ione
verso un’energia pul i ta ed equa, di
invest imenti  verdi e blu, del l ’economia
circolare, del l ’adattamento ai  cambiamenti
cl imatici  e del la gest ione e prevenzione dei
r ischi ;
3.un’Europa più connessa (a more connected
Europe) attraverso i l  rafforzamento del la
mobil i tà e del la connett ività regionale al le
TIC;
4.un’Europa più sociale (a more social
Europe) attraverso l ’attuazione del Pi lastro
europeo dei Dir i tt i  Social i ;
5.un’Europa più vicina ai  cittadini  (a Europe
closer to cit izens) attraverso la promozione
del lo svi luppo sostenibi le e integrato del le
zone urbane, rural i  e cost iere e del le
iniz iat ive local i .

una economia circolare e più verde,       
più resi l iente al  cambiamento
cl imatico, 
eff iciente nel l ’uso del le r isorse      
nel la tutela del capitale naturale;

Rispetto al l ’attuale programmazione
2014-2020, tra le principal i  novità che
emergono dal le proposte regolamentari ,
r isultano part icolarmente r i levanti :  
l ’a l l ineamento nel l ’ut i l izzo dei Fondi
struttural i  a l le Raccomandazioni
specif iche per Paese adottate dal le
Ist i tuzioni del l ’UE nel quadro del
semestre europeo, oltre che ai  pr incipi
del Pi lastro europeo dei Dir i tt i  Social i  e
agl i  obiett ivi  di  svi luppo sostenibi le posti
dal l ’Agenda 2030 del l ’ONU per real izzare
azioni concrete al l ’ interno di
un’evoluzione di s istema verso:    

I l  futuro del la

programmazione 

 2021/27



nonché la presenza di s istemi di
monitoraggio e raccolta dati .  I l  numero
del le condizioni abi l i tanti  s i  è r idotto
rispetto al l ’attuale programmazione (circa
20 condizioni abi l i tanti ,  r ispetto al le quasi
35 del ciclo 2014-2020). Le condizioni
saranno strettamente concentrate sul le
aree pol it iche di maggiore impatto
sul l 'eff icacia del la pol i t ica di coesione, e
monitorate e appl icate durante tutto i l
periodo di programmazione. Gl i  Stat i
membri non potranno inviare al la CE
richieste di f inanziamento relat ive a
progett i  per i l  qual i  non siano state
soddisfatte le condizioni prel iminari .  

Attualmente i l  Regolamento delegato
(UE) n. 240/2014 contiene disposizioni
comuni r icomprendi,  oltre al  FESR, FSE+
e Fondo di Coesione, anche al  Fondo
Asi lo Migrazione e Integrazione (AMIF);
al  Fondo europeo per gl i  affar i  maritt imi e
la pesca (FEAMP); 
al  Fondo per la Sicurezza Interna (ISF);  al
Fondo per la gest ione del le frontiere e i
vist i  (BMVI).  Tale quadro regolamentare
non r iguarda invece i l  Fondo europeo
agricolo per lo svi luppo rurale (FEASR);
- in sostanziale continuità con l ’attuale
programmazione, i l  FESR prevede un
rafforzamento del la concentrazione degl i
interventi  nel le att iv ità di r icerca,
supporto e innovazione per le PMI e su
quel le del l ’ambiente (transiz ione
energetica, invest imenti  “green”,
economia circolare, adattamento al
cambiamento cl imatico, prevenzione dei
r ischi) che si  concretizza nel l ’obbl igo di
al locare l ’80% del le r isorse f inanziar ie del
programma su questi  due ambit i  d’azione.
- la reintroduzione del la regola “n+2” che
sostituisce la regola “n+3”; dunque la
Commissione europea provvederà al
dis impegno di una parte degl i
stanziamenti  se questa non è stata
uti l izzata o se al  termine del
secondo anno non sono state inoltrate le
domande di pagamento. 
Questa restr iz ione sui tempi s i  fonda sul la
convinzione che sarà più faci le r idurre i
r i tardi dei programmi grazie al le misure di
semplif icazione introdotte. La
programmazione UE 2021-2027 prevede
i l  rafforzamento del le condizioni abi l i tanti
(o condizional i tà ex ante secondo la
nomenclatura del passato),  ossia i
prerequisit i ,  connessi  a ciascun obiett ivo
specif ico, che devono essere assolt i
aff inché la programmazione possa
intervenire negl i  ambit i
prescelt i .  Le condizioni abi l i tanti
r iguardano prevalentemente la
presenza e l ’aggiornamento di piani di
settore (es:  trasport i ,  banda larga;
gestione dei r i f iut i ,  lavoro,
istruzione/formazione, ecc.) a l ivel lo
nazionale e/o regionale,

Le Condizioni

abi l i tanti  per

l ’accesso ai Fondi



I l  Programma per la salute è uno
strumento di f inanziamento del l ’UE che,
per i l  2014/20, con una dotazione di
bi lancio di 449,4 mil ioni di  euro, è
f inal izzato a favorire la cooperazione tra
gl i  Stat i  membri e a sostenere e
svi luppare le att ività del l ’UE in materia
di salute. I l  Programma verte su 23
settori  pr ior itar i  perseguendo quattro
obiett ivi  specif ici :  

I l  FSE+ r icomprende al  suo interno diversi
programmi del la programmazione 2014-
2020, nel lo specif ico l ’attuale Fondo
Sociale Europeo (FSE), l ’ Iniz iat iva per
l ’Occupazione Giovani le (YEI),  i l  Fondo di
Aiuto Europeo agl i  Indigenti  (FEAD), i l
Programma per l ’occupazione e
l ’ innovazione sociale (EaSI) e i l  Programma
UE per la Salute.
I l  Fondo FEAD sostiene gl i  interventi
promossi dai Paesi del l 'UE per fornire agl i
indigenti  un’assistenza materiale,  tra cui
generi  al imentari ,  abit i  e altr i  art icol i
essenzial i  per uso personale. L’assistenza
deve andare di pari  passo con misure
d' integrazione sociale,  come
iniziat ive di or ientamento e sostegno per
aiutare le persone a uscire dal la povertà.  
 In termini real i ,  per
i l  periodo 2014/20, sono stat i  stanziat i  per
i l  FEAD oltre 3,8 mil iardi di  euro. Inoltre, i
Paesi del l 'UE sono tenuti  a contr ibuire al
r ispett ivo Programma, nel la misura di
almeno i l  15%, mediante cofinanziamenti
nazional i .  
I l  Programma EaSI è attualmente uno
strumento f inanziar io del la CE con una
dotazione di oltre 910 mln di euro che,
gestito direttamente dal la Commissione, è
f inal izzato a sostenere: la modernizzazione
del le pol i t iche social i  e del lavoro con
l 'asse PROGRESS (61% del la dotazione
totale);  la
mobil i tà professionale con l 'asse EURES
(18% del la dotazione totale);
l 'accesso a micro f inanziamenti  e
al l ' imprenditoria sociale con l 'asse micro
finanziamenti  e imprenditoria sociale (21%
del la dotazione totale).  

Un approccio al la programmazione
coerente con la trasversal i tà del la tematica
richiede che in tutt i  gl i  ambit i  di  pol icy
tracciat i  dai Regolamenti  comunitar i  s iano
tenuti  nel la massima considerazione come
le implicazioni ambiental i  degl i  interventi
programmati per sostenere in concreto una
transizione verso un’economia verde e più
attenta al le generazioni future. 
I  pr imi or ientamenti  del la CE in materia di
invest imenti  del la pol i t ica di coesione
futura (vedi Al legato D del Country Report)
evocano in più punti  lo sforzo da compiere
per la transiz ione verso un’economia più
verde e a basse emissioni di  carbonio
individuando, come noto, un obiett ivo
strategico dedicato (Obiett ivo di pol icy 2).
In questo ambito sono individuate come
principal i  pr ior ità la r iduzione dei consumi
energetici  e lo svi luppo del le energie
r innovabi l i ,  associat i  ad interventi  mirat i
sul le ret i  di  trasporto del l ’energia.
Riguardano la prevenzione e la gest ione dei
r ischi ( idrogeologico e sismico innanzi
tutto) e la gest ione sostenibi le del la r isorsa
idrica e dei r i f iut i  (con proposta di
imitazioni al le sole regioni meno svi luppate,
vedi oltre la sezione Omogeneità e qual i tà
dei serviz i  per i  cittadini) ,  nonché
l ’adattamento al  cambiamento cl imatico
anche e soprattutto attraverso la
real izzazione di infrastrutture verdi .

promuovere la salute, prevenire le malatt ie

e incoraggiare st i l i  di  vita sani attraverso

l 'approccio del la "salute in tutte le

pol it iche";

proteggere i  cittadini europei dal le gravi

minacce sanitarie transfrontal iere;

contr ibuire al la real izzazione di s istemi

sanitari  innovativi ,  eff icienti  e sostenibi l i ;

faci l i tare l 'accesso dei cittadini del l 'UE a

un'assistenza sanitaria sicura e di elevata

qualità.

l  FSE+ sarà i l  pr incipale

strumento f inanziario per

attuare i l  Pi lastro europeo

dei Dir i t t i  Social i .

Ma come ed a quali

condizioni la pol i t ica di

coesione può

contr ibuire ad affrontare

sf ide?



le società avanzate hanno svi luppato
standard crescenti  in relazione ai
concett i  di  benessere e qual i tà del la vita,   
la capacità di misurazione si  è molto
accresciuta e ha aiutato sia a definire
meglio gl i  standard di r i fer imento sia a
identif icare le carenze e i  relat ivi  effett i .

Si  offre,  in sostanza, un menu ampio su cui
occorre fare del le scelte.  Per definire le
scelte di programmazione è ut i le tenere
conto:
• del quadro degl i  invest imenti  già
programmati nel Paese a valere sul le r isorse
ordinarie e soprattutto a valere sul Fondo
Svi luppo e Coesione e dei r i tardi accumulat i
nel l ’uso del le r isorse assegnate;
• del le prior ità definite negl i  strumenti  di
pianif icazione nazionale e regionale che
costituiscono, peraltro, condizioni abi l i tanti
per l ’uso dei fondi (s i  fa r i fer imento in
part icolare al la pianif icazione in materia di
energia e cl ima, di  adattamento ai
cambiamenti  cl imatici ,  di  gest ione dei
r ischi ,  di  conservazione degl i  habitat
natural i) ;  
occorre puntare con real ismo e semplicità
al  r icongiungimento tra “promesse” (di
pianif icazione) e “fatt i”  (cosa si  real izza in
concreto);
Ancora una sf ida è rappresentata dal
r iuscire a garantire Omogeneità e qual i tà
dei serviz i  per i  cittadini :  
Le dimensioni di  benessere individuale e
col lett ivo appaiono sempre più fortemente
col legate al la disponibi l i tà dei serviz i  di  cui
possono usufruire le persone e le comunità.
I  serviz i  che r i levano nel dibatt i to di pol icy
sono intesi  su perimetr i  sempre più ampi
nel la t ipologia e nel le caratter ist iche per
almeno due motivi :  

L’ I tal ia mostra certamente eccel lenze
puntual i  su molt i  serviz i  (ad esempio, ma
non solo, sui serviz i  di  Salute),  va
recuperando solo assai gradualmente alcuni
r i tardi s istemici ( in part icolare per i  serviz i
legati  al le potenzial i tà offerte dal la
digital izzazione), ma r imane soprattutto
caratter izzata da notevol i  e persistenti
disparità terr i tor ial i .  Tal i  disparità sono
innanzitutto vis ibi l i  sul l ’asse Nord-Sud del
Paese segnalando la minore disponibi l i tà e
qual i tà di serviz i  nel Mezzogiorno (pur con
non trascurabi l i ,  e degne di attenzione,
differenze interne al le var ie macro aree
Nord, Centro, Sud e Isole).

l ' ’ I ta l ia da tempo r iconosce a questo ambito di
pol icy un ruolo centrale nel disegno e nel la
implementazione del le pol i t iche di svi luppo, e
lo ha sostenuto con convinzione nei passati
cicl i  del le pol i t iche di coesione, facendo leva
sul le potenzial i  integrazioni tra pol i t iche, fondi
e ambit i  tematici  più o meno espl icit i  nei
regolamenti .  
L’importanza della cultura come driver di
sviluppo territoriale è risultata ancora più
evidente nel 2014-2020  con l ’ individuazione
del le traiettor ie di special izzazione intel l igente
sia a l ivel lo nazionale che regionale
espl icitamente r iconducibi l i  a i  settori  cultural i
e creativi .
Quindi per i l  2021-2027, la pol i t ica di
coesione può contr ibuire a:  
sostenere processi  di  valor izzazione integrata
di beni e asset r i levanti  del patr imonio
culturale,  materiale e immateriale,  avviat i  nei
grandi circuit i  urbani e dei s istemi terr i tor ial i
di  area vasta, capaci di  rendere l ’offerta più
attratt iva, moderna e appetibi le,  e ampliare
così i l  f ronte del la domanda - e più
complessivamente del la partecipazione
culturale - s ia da parte del le comunità local i ,
s ia dei fruitor i  esterni (tur ist i) ;
in questo ambito sarà necessario affrontare
con determinazione le cr it icità e le debolezze
relat ive agl i  strumenti  di  gest ione e al le forme
di governance eff icaci di  s istemi e di ret i  di
beni/serviz i ,  soprattutto nei terr i tor i  del Sud e
nel le aree più interne e perifer iche del Paese; 
rafforzare i  settori  economici e le f i l iere
imprenditorial i  col legate al la tutela,
conservazione, fruiz ione, promozione e
gestione del patr imonio culturale,  in s inergia
con l ’ invest imento sul la dotazione
infrastrutturale,  per accrescere la loro
special izzazione competit iva, potenziare la
loro capacità di integrazione terr i tor iale e
settoriale valor izzandone le diverse
componenti  (PMI, imprese social i ,  startup
innovative e a vocazione sociale,  società
benefit ,  ecc.);  



"Invito a presentare proposte ‘Creating l inks for the
fcilitation of Public Procurement of Innovation’ -

Programma COSME"
Scadrà i l  25 Febbraio 2021 l ' Invito a presentare proposte ‘Creating Links
for the Faci l i tat ion of Publ ic Procurement of Innovation’ - COS-LINKPP-

2020-2-05, reso pubblico nel l 'ambito del Programma COSME. 
Attraverso lo stesso si  vuole dimostrare l 'eff icacia del model lo di

cooperazione tra i  var i  stakeholder sostenendo attraverso gl i  appalt i
pubblici  la promozione del l ' innovazione e i l  supporto agl i  operatori

economici ,  in part icolare PMI e Start-up. Lo scopo è quel lo di r iunire
potenzial i  acquirenti  pubblici ,  fornitor i  di  innovazione (con un'attenzione
part icolare a PMI e Start-up) e potenzial i  invest itor i  e r icercatori ,  a l  f ine
di determinare progett i  idonei per gl i  appalt i  pubbl ici  di  innovazione. 

Stanziamento: La cifra massima disponibi le,  per i l  seguente Invito è pari
a 1 .500.000,00 Euro. La sovvenzione (massima) per progetto sarà di

750.000,00 Euro. L'EASME prevede di f inanziare 2 proposte. 
La sovvenzione sarà l imitata a un tasso di r imborso massimo del 90% dei

costi  ammissibi l i .  
Per saperne di più:  Link:  Funding & tenders (europa.eu)

Sito internet www.eurokomonline.eu
Indir izzo FB https://www.facebook.com/eurokom.europedirect/

Indir izzo Twitter:  https://twitter .com/CaleEuropaEdic

CHI SIAMO ….
EUROKOM È UN’ASSOCIAZIONE NON PROFIT AVENTE SEDE NELLA REGIONE
CALABRIA CHE SI OCCUPA DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE ATTINENTE
ALLE ISTITUZIONI EUROPEE E ALLE POLITICHE COMUNITARIE. NASCE NEL 2000
DA UN’IDEA DI SVILUPPO LOCALE E DI PROMOZIONE DELLE POLITICHE
COMUNITARIE CONDIVISA DAI SUOI SOCI.  EUROKOM   ATTUALMENTE SVOLGE
LA SUA ATTIVITÀ PRINCIPALE PER LA GESTIONE DEL CENTRO EUROPE DIRECT
“CALABRIA&EUROPA”, OSPITATO DALLA STESSA DAL 2005, PRESSO PALAZZO
AMADURI STRUTTURA FORNITA DAL COMUNE DI GIOIOSA IONICA, PER LE
ATTIVITÀ INERENTI L’UFFICIO EUROPA’ E LA SEDE ‘EUROPE DIRECT’. 

HA  COLLABORATO PER LA REALIZZAZIONE DI QUESTO NUMERO :  
NICOLÒ PALERMO 

BANDI E PROGRAMMI IN SCADENZA ... I LINK 

A CURA DI NICOLÒ PALERMO 



Edic Calabria&Europa …. i  nostr i  recapit i  
Sede Operativa “Europe Direct "Calabria&Europa" 

Presso Palazzo Amaduri  Piazza Cinque Mart ir i  
Tel/Fax:00 39 0964 1901574

 Email :  associazioneeurokom@tiscal i . i t
Sede Legale Associazione Eurokom Via Cavour IV Gerace 89044 RC

 
I l  Centro Europe Direct Calabria&Europa è aperto al  pubblico con i l

serviz io di Front-Desk 
dal Lunedì al  Venerdì ,  dal le 09:00 al le 13:00  
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